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Uî cco di U'gntt ( 
e con ijoi'sio faoll 
»i verfii'ià con al 
cuifimàiù anche il 
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i . , ' l .atl8anà^'•• '•:•;•: 

Elezioni amminìstrallve 
!! p|liiÉ;pi11i)ile j É f i c a 

E'stalo'"inviato a'ttitiiVgìi.elettori I 
del: Comune il seguente. indiriitio. pro­
gramma:' • • • •,': "! .••• -, 

Unldhe demòci'atlca di Latiéana 
li programma - àmmìnlalrativo, ohe 

Vi presentiamo, enumera alcuni og­
getti,- ohe" richieggono una solussione 
immediata, altri ohe si porranno allo 
studio durante l'attuaziotie dei primi, 
od altri ancora, su cui-il Consiglio è 
chiamato ad esercitare la • sua'-opera 
benefica.!'̂  . • • ' ' 

Il ntìàtro programma comprende per­
ciò tré gruppi distinti. " ' ' 

• ' , ' • , • ' • ' " 

Opei-e (li. spettanza'del Consiglio 
éomumk, da studiarsi e qUUàrsl per 
prime: ,^"',';\' '',','', :"; 

A«itiedotto —- Costruzi6tie,;ed amplia-
mento di locali scolastici — latituziono 
della VI classe elementare >r-'Scòli di 
Latisanotta - r Paviinentkzio{ié della 
Piazza dè!%rites^ ' ftiinifieèfiamento 
dei tributi ilocàlii pefr' modo ohe' siono 
maggiormente gravati i contribuenti 
maggiori, alleggeriti i aSedi od esone­
rati 1 minimi — Miglioramento dei ser-
viei pubblici e rifórma dell'organico 
munioigale — Estensione dei benefici 
pubblici alle fraisiOni inferiori. 

' " " " " • / • ' " • 

Opere, di spettanza .del Consiglia 
comunale, da attuarsi dopo le •prece-
cedenti: 

Mùnibipàlizzasilone dei pubblici ser­
vizi — ttastormàziani édlUzió-igieniohe 
— Pescheria — Riatto strade. • 

" , : " : , " I . ,:''• 

Opere dUnisliativadcl Consiglio co-
mutmle 0 in cui oonoorrallasua a-
xione: • • • • • ,i, > >; , 

Beneficenza, •, 
(Huoro adificio Ospedale —- Biereatorio • «-

Ianni —, Orsa di picoTsro, -p Patronato moli-
stico — CongrBgâ Ipne di asr!',!*). ,. ! 

Pubblica, utilità. ' . , ,, , , 
(Opstruzioas, Casa. Operaie ,— iTelsfono , ~ 

lì'arfóri» l/diai)-Itivignano-l,ntisàna — Bipeso 
feitìvt) —•Concorso nati'iniziativa e n'ell'inórs-
inoolo verso ragpicottora, P industria e ircom-
meroio Incalo — Flico3tituzipns,8ocìo!a Operaia 
ad isonzipnu operai : alla Cassa di.preyjiieusA — 
OooparatìVisioo ~ Scnol», agraria in. Latisaha -^ 
Coatru'Aione di una sàla-taatro ~- Coilégatìienl^ 
I-.aliaina-Ugnaaó). , 

, : • , , , x , ;, , - , - . ' 

Due parole di commento. 
11 programma è vasto, ma è anche 

organico, poiché,^ nel tèmpo stesso che 
impegna tiitti i'fondi disponiBili del 
biiaiióio per -risolvere i problemi più 
Urgenti, provvede a nuovi-me'zzi d'en­
trata, senza àooresoeré il numero e la 
((uallià delle tasse,' ma solò gravando, iti 
equa misura", ' i contribuenti maggiori. 

Questo è il principio affermato noi 
primo gruppo; esso è l'espressione di 
una tendenza democratica, tendenza 
che spiccai in tutte, le-varie parti-;del 
programma, assegnando un • carattere 
e un .valore particolare all'opera nostra. 

Per:risolvere,can sollecitudine i pvft-; 
blemi più urgenti„8arà, necessario oon-j 
trarre un prestito,.il: quale, non sarà: 
mai gravoso pel nostro (bilancio, quando 
ci.atterremo rigorosamente; alla mas­
sima che il,cnpc!|ej I^BS\19,^^ pagarsi 
pel rituborsÓ" aéf'pr'éàlito,,e gli stan-
zlatnénti •aiinuàli.'hécè'siafi'perairron-
lare'Ip-nuiìve spèsi, non' oltrepassino^ 
càmplèssivaménte' le'''risoréé .-itraordi-' 
nariè dèi bilancio, stesso (14,000 lire 
ci i -èa) . ' ' " ' , ' , , ' . •" ''•'• ".; ' ' 

Gii oggetti del l ì ' gruppo s'intende­
ranno clafeificati in un piallo regola­
tore, da porsi sùbito àllO studio, aftin­
ché ropera. di_ costruzione ; si, svolga 

contemporaheameute a quella dì de­
molizione, ohe; sarà eseguita (non solo, 
perchè, l'estatica, lo richiede, ina , A. 
tres'i a sr.opo d! igiene) in : quei quar­
tieri, ohe, saranno indicati dal piano 

Gulio di Màupassarit 
(Coni, e flnetvedi. numero di ieri) 

< Les Soirées de Médan», in cui 
Houle de Suif apparve, insieme con 
a l ^ novelle di Emilio Zola e di suoi 
amici, ebbero :otto edizioni in pochi 
mesi, è certo principalmente pel pre-: 
ponderante! valore della novella di 
Guido di Maupassani: un anno dopo 

•questi pubblicava urt volume tutto suo, 
iM- Mhison Tellier, che ebbe' in due 

:anni',dbdìci edizioni. ' "'''• 
Divèlluto letterato di professione, 

-Maùpttssant si mise sin-dal 1881 a un 
lavoro regolare; scrivèVa metodioa-
raèrite ogni mattina, dalle setto a mez-
zogiornoj'sei pagiiie-'iii mediail'redi-

:geva, prima di comporre una novella, 
le osservazioni di cui intendeva va­
lersi, e un suo amico afl'erma che la 
sera non andava letto'se prima non 
:iiotava tulio oi6 ohe, gli aveva falto 
iuipreBsioiu! iduranteila iigioriieta. i 1? 
questa n-^'ularitii di lavoro glicper-
jiiise di s r in i re in IIÌPCÌ anni sei ro­

lli base al principio che una seria 
amministrazione d$ve,eseroitare, l'opera 
sua d'influenza e di, tutela su tutto, ciò 
ohe,; usMndp dalle,angustie dell'ufficio 
buroci-àtico, torna utilissimo al Comune, 
abbiamo aggiunto, ii lIi'',,aruppo; il 
quale non cctiStìiaisSilpWo un vero 
aggravio,pel bilancio, essendo limitati 
i casi;;lh;cUi: slit'ichìede il -Cfomune 
d'un concorso, pecuniar>Pi,:ohe dèi resto 
dovrà sempre . contenersi entro, una 
giusta mlsiirat'''i^ • . "\.,.'. .n, 

Ci proporiiàina ancora di affrontare 
la soluzione,41 ogni altro .problema, 
certo di minoî e entità ,dei suesposti, 
che si affacciasse .improvvise, assicu­
rati,,come siamo, della buona riuscita 
dcll'dpèra liòstrà, dalla floridezza del 
bilancia, floridezza di cui noi siamo prah 
parte, ina sOpi^attitto dalla fiducia e 
cooperazione, dei .niigliòri. 

Latisans, 24 novembre 1908. : 
, AsMRiblaa ' 

da l l 'Unlons damoorat le i i 
Ricordiamo ai soci dell'Unione ohe 

questa sera •BOttè" don-vò'èatl in assem­
blea'generale; nel luogo e nell'Ora 
indicati dall'avviso loro inviato, : pet̂  
prendere importanti • e decisive deli­
berazioni sulle elezioni d i ' domenica 
2 dicembre,:^-,.,,:.;: ;, :, i, 

CamlzlQ di LatlsanoMa ; 
L'Unione democratica ha indetto 

per domani 25 alle ore 13 nebcortile 
dell'esercizio del signor • Silvio Ma-
taesfeun.jpubblico ooiniisio. 
..Parlerà,il prof. Gelilo Cassi., 

San Daniele 
La lotta elettorale 

24 •— i r 2 ' dicembre prossimo gli 
elettori'dèi nostiro Óomune : saranno 
chiamati alle urne. 

La convocàfeiótìe'» dèi 'Ooifiizi é pro­
ceduta da utJà'lotta accanita, lotta an­
zitutto' ppliticii 'Sulla, |quaiè non si da 
(jiiartiere.' ,' " ", ' ", .. '. ; 

Nessuna previsione sii può: fare,: te­
nuto conto anchèidell'interapeatlvo alto 
del R.' Coiiiinissai^iò d'indire'le elèzipnt 
dopo soli ,13 'gioi'iii ;della sua pèrm.a-! 
néiVza. Cosi sarà probabile che, la' còse 
lascieranno il tempo che,'trovano, e 
che per il bene del paese anziché avere 
un'amministi^azione che ilia affida­
mento di vita' duratura, avremo ih 
permanemià: i' Cèmfeissàri 'Règi.' ' 

l'nostri' avversàriJ'Si-ipreSéntano' an­
che questa,volta:ial pubblicò in veste 
ài moderati-liberàW .' 

Cos'i alméno' li'battezza, il"ben nolo 
corrispondente della Patria. 

E perchè no olerico-moderati ?.., 
"Si vergognano forse dell'onorifico 

t i t o l o ? ' : - , y ••; '" 

Non potranno negare che là con-
sortaria attuale consigliata, anzi im­
posta nei iconoiliaboU di Madrisio e 
Caporjaoco è d'un • nero il più ^eniiinoi 
•'So /poi qualche consigliere • clerico 

moderato o qualche spsìenitoro 'dell'aijj 
legra, cp.mìtiva,; privatamente ostenta 
proolanjarslateo, ciò prova il carni-, 
tere è. lo squilibrio fenomenali del 
partito insediatosi nel nostro Comune 
disastrp|anjei)té'caduto, .dòpo due anni 
di,,para.lisi„aaim!nistrativa. 

San Daniele non può lasciar passare 

manzi, sédici volumi di novelle, tre 
libri di v i a r io a numerosi articoli di 
giornali. prodùcendO, per otto anni, 
non meno di tré volumi all'anno, 
quattro nel 1884, cinque nel 1885 — 
epera più ohe sufficiènte à far' appa­
rire feconda e laboriosa una lunga 
vita, i • , '..>% o,',:',«•:•,.; '.'i'. i,-:, a s 

U romanzo PneKie , pubblicato nel 
1883, aveva già raggiunto, al principio 
del 1884, il venticinquesimo migliaio, 
La sua l'ama cresceva: l'arcigno Bru? 
neiìère, cosi ostile al naturalismo, di-, 
chiara va che Bel-Ami era quanto fii' 
più .notevole questo'ayeva prodottp. 
li:d era, si noti, il, tempo , in cui Zela, 
fioriva e trionfava. 

Guadagnava molto daparo, e ci te­
neva aguadagnarlo, ma se ne serviva 
con generosità. Diede a suo fratellp 
Hervé i l , ,danarQ, nBce^ar,io, ppj; ,una 
impresa jiagricola , Sd,ji4ì)ìii.W,.,'i.pÒ,i, 
quan4fiiì'll"ilti/ir-' P,«r,cprj'?iÌ5lfi|,.la,,!)3ei 
licsiiiia sortii ilei Iratello fjloriosp; ;-' 
l'u,.90|i/jj dft,;paraliei.,flìij?,r.|ìlei, iiq/pagò 
la pensione itf una casa di salute ; iilla 

quest'occàsline senza scuotersi con vi­
rile profésii contro chi-tehta Seppellire 
le due traiSiìionl démoèràtichp. • 

;Pbss!ainS concepirò ,s,puole ' ponfes-, 
aionali e Arsine banchsi e ,. concimi 
cattolici,: tA'i'àmministraaloni confes­
sionali ho #poi 'no. .',', '• ; 

l 'hiésserf "iléllà lista clerW-inodè-' 
rata afferpilno di... non essere preti, 
ma non ,oc#rre aver la veste, talare; 
a: tutti è i f e lo stretto oonntibió'da 
essi oonoluw'coi preti ; le elezioni; a 
consiglière provinciale del 'prete Mai"-
cuzzi, dei .iiìpprlacqo: o,del Jpgna por­
tati dal Ospitato, Diocesiano ilo:pro­
vano, luminosamente., , ' 

' TOrnerènft'éùH'argOmehtó. ' 

, laHUiando : ,-.i, 
P e i i M a l o , ' Scoiaa t loo -,,:,::," 

S3 -^ '("«tóè; Alla Banca eòópéra-
tiva'!ocale''fcnó' state 'depositate lifé 
25.26 a p f * dèi Patronato •• acola'stiéK 
La sommale il ricìivato nètto ••della 
ràpprèBentìitené'at'àinmatioà'dàtà'l'ot­
tóbre scòir*;' da afcuni' giovàiii elu­
denti'>'tìiiètufctt' 'dtì"'pàésej ài .quali 
manaiàmó' m, qUfest* ooldtiné un plauso 
sincero per p'opera-'vèi'ttmente' buotià. 

11 primo TOdé pei' ragazzi'poveri è 
varsato'è l^ 'via 'è apet-tò per'cHi-i'o-
letóe • fere'ijl'pò' di bène;' ' ' ' ; „ "" ' 

La «Iradai la i | i la»a:a I monalll 
In attesa -Che le Autorità pritne Ci-' 

vili è 'militali di ' quésta 'cittadina' ai 
adoperino u f i buona vòlta per frenare 
i'danni mòriiiì 'e materiali derivanti 
dail'abbandótìo vergognoso in cui veli-' 
gono làsòiaffi ' ragazzi, i quali cre­
sciuti' siillejl.'pubbliche Y\e, imparano 
tutti i'Vizil'é'diventano barabba, tep­
pisti, citiamèi' dalla', vicina' Svìzzera,' 
ove per àbitliare i fàhciulliiàiròrditìè, 
alla docenffir alla buona còlidOtta, fu 
prOmulg:ato 'è; vige il seguente regola­
mento:" '•! ;•• ' • ' • '••'•"" •' 

— « Tutti ì ragazzi senza eccezione' 
devono rientrare'al'loro'dòmioilio allo 
18.30 dal 1.0 settembre alla fine'di 
febbraio; alte ore 20 'dàl ì l;o marzo 
al'30'aprile ;" allo ore 'il dal l.'o mag-
g i o a l S l agosto. " ' 
. Nei giorni di festa le autorità co­

munali flsaeraniiò l'ora della ritirata. 
'—, E' proibito ai ragazzi di fumare, 

gettar pietre, palle di neve,' od altri 
proiettili sulle strade o proprietà altrui ; 

far giochi ' rumorosi p pericolosi ; 
stuzzicare i Cani e maltrattare altri 

anìmah; 
' accèndere fuochi nelle vicinanze dei 

caseggiati e portare indosso fiammi­
feri 0 materie esplosive. 

— Tutti i ragazzi contravventori sa­
ranno denunciati alla Commissione sco­
lastica; ' "," 

— Il ragazzo che romperà un vetl-b 
della scuola o distruggerà una parte 
qualsiasi di materiale scolastico, o di 
proprietà comunale, o degl'impianti 
elettrici, sarà tenuto a fare le ripara­
zioni a sue spèse è sarà punito: dal 
Cpmune e denunciato'alla Commissione 
scolastica, : • 

'—'1 genitori dei ragazzi che distrùg­
gono uova, nidi, ecc saranno deferiti 
all'autorità».. 
:'Còme vediamo non si tratta di pu­

nizioni'corporali, bensì di un metico­
loso magari, ma serio provvedimento' 
ohe,i togliei-ebbe l'indecente spettacolo 
dì' veder' ragazzl'alti una spanna col 
mozzicone "di àigarO f r a ! denti'o cPila 
dannosa sigarétta fra le labbra ; gli 
uomini e gli animali noti correrebbero 
più il rischio' di Vedersi colpiti da 
sassate e finirebbe quell'indegna gaz­
zarra di mohellaocì grandi e piccoli 
ohe impunemente rompono vétri,' tin­
gono muri, scortecciano 0 abbattono 

figlia di Hervé, che andé ad abitare 
colla nònna, stabili ima pensione di 
milleduecento,franchi ranno, e a sua 
madie, che ipure aveva cinquemila 
franchi dì rendita, pagò la pigione di 
una yifia a Nizza e .venne in aiuto 
continuaniente. ," . , 

Una volta, ohe un giornale ameri­
cano aveva pubblicato;,uiì rmuanzp — 
tratto,da una iiovella del Maupasaapt 
— con la firma dello .scrittore .fran­
cese, questi ai rivolse al magistrato 
con una lettera,che dà le migliori in-
for'rnazioni su' aupi, guadagni. * I m'ci 
volumi — scriveva .—.sono tradotti 
in tutto il.mpndp e ,apno pag'ati ;COÌ 
più alti prezzi a .cpi, sia,np mai gimiti 
i gìernali francesi;, un,l^ancp la riga 
i rpmànzi, cinquecento franchi una 

' novella. Il numero delle mie edizioni 
è .fra.ì più, gpndi , apjii ifj/più grande 
dòpo quello di Mi^,») ,lì;,.?)ggiupgeyà 
una, îita.tlplie,'̂ <}if,>p,ì.,,dé',.,!jtipi .libri 
vejidg.t̂ 7i'ii.,jiÌiecl,',à,UÌH':',',.̂ ;,'f,', ' ' i; 

piante e fanno tante altre vergognose 
prodezze. " ' 

Recatevi 'alla stazione della tram't'ia 
e a ogni ,'còr'éà' assisterete ad; atti 
vàiidalitì: ' , •,','";•' " ' ; ,'•'-" ' ' ' ' ,". 

E che 9l:féóa"fln (itil e' che s i ' fa 
per tfeniìfé'tanti 'fizii, 'per troncare 
l'opèrti pervérfitricè 'della sti-àda o 
dèlie'piaziie?,"•'" "•: •'•"•• '••'" ' " 

'NulMi"éd''^'fttppó''poéO. ; • 

• ':'''^'""''V'#JÉinna';'';;''--
Pa.r,.|fi,ea)|.fi..,iif''riéoyaro,'. .,:' 

, L'ijlea; idi ;amif'e ..una : pubblica.aottp-i 
spriziòtii' per,!l'ere«ioàè,ai.una' nupva' 
Casa di,$ippraF<?,.pòiphè,l'attiiale non, 
sólo è inadatta allo scopo, «d lanti? 
gienica, ma..^;aildiri.ttur,aiipèl'ioolante, 
— venne accolta col ralssimo,favore: 
dalla cittadinanza/ :, , . ,. 

Uh'' 'gèiièròso'''6lìÌiit6?e''elai'gl ' l i ' co­
spicua (Sommai •, di' i lire 500, i e .questo 
fu un buon auspicio ; perchè le,'óbla-; 
zioni ai seguirono,(:ininlerrotlani6nté. 

Sorsero vari, comitati allo soo(fd'4i 
raccògliere , obblazioni, i9 « questo,' às 
parte la nobiltà dello scopoiiorèdlàmó! 
possa nuocere, tanto-più ,oha:itipoifil 
tati sonoifra loro: divlèlii parcragionii 
di,partito, Trattandosi" di:'",unà'' qlie»' 
stione che è all'intoori della poljuoa^ 
poiché la beneficenza > non è privilègio 
0.'monopolio.di nessun partito, ed"i l 
buon cuore ed i nobili sentimenti-pos-' 
sonò e-,devono: trovarsi-in persone 
appartenenti ,a qualsivoglia ipartito :-^: 
noi crediamo che male sì sia operato 
istituendo più comitati. ; : .': 

11 colore politico nuoce poli a detti 
comitati e può allentanare gli oblatori. 

Per queste ragioni noi confidiamo 
olle, fra breve i comitati si fonderanno 
in uno solo, dato che in tutti unico é 
il penaierp, unicc è lo scopo. 
,,:Notiamo, per concludere, ohe ora 
essendosi occupato della questione an­
che il Consiglio Cpmunale,: ed aveiido 
anzi esso nominata una (Commissione, 
noi abbiamo ragioni di crédere che 
l'idea,di erigere una: nuova Casa di 
ricovero, presto ai tradurrà in: sfatto. 

Diamo pertantouu primo elenco di 
Botloacrìttori, ,' • ', , , , 

Sottosprizlone prò Casa di Ricovero -
I. Elènco' delle oblazioni 'ricevute 

da knXanìaHiiTó ih Fanna:"' 
Antonio Morp dì Fan'na lire 3, Marco 

Toffplo'id. iegnaraè per ,Ure,25,' An­
tonio Beriiardon id. 5, Santp;:ròirolo 
id'. 5, Odòrico Marus id. i.avorp di fab­
bro per lire 15,, Line Girolami id. 15, 
avv, Mario Marchi id. 15,. Vinceniso 
Marus id, lavoro di muratore per lire 
20, Giuseppe Giroianii id. 1 o, Bucco 
Maria id. 10, Carlo Cassini id. 10, Gio. 
Batta Mion Téraz id. 10. ' 

{Continua}. 

Gemona 
I ve te ran i deii^lnsegnamenlo 
24, —• Domani mattina- allo ore 

10, in .una.sala del nostro Palazzo 
Municipale,' il Sindaco cav. Stroili con­
segnerà solennemente la medaglia d'oro 
alla maestra Caterina Martina Cappel-
lari che ..per "quarant'anni spezzò il: 
pane del aapere , a parecchie genera-
zioni di fanciulli nella vicina frazione 
di, Ospedaletto. 

Come è noto, il Ministero della Pub­
blica Istruzione rilascia il solo decreto 
di benemerenza, perciò i colleghi di 
questa veterana della scuola fecero co­
niare la medaglia d'oro che domani 
le brillerà spi petto. 

Alla affettuosa cerimonia prende­
ranno parte il Sindaco, l'assessore al-' 
l'istruzione, il' Direttore didatticOi lU-
spettore Benedetti e tutti i maestri: 
dellDistretto. ' , ' • 

I l i p fA , Vedi avviso in, IV 
L i U u n ' pagine DE 

169 mila vokimi di' novelle ; : 
180 mila volumi di romanzi; 
24 mila volumi di viaggi ; 

373 mila volumi., 
E sorvegliava gli editori Una volta, 

avendo saputo che dall'editore Havard 
non c'era più da tre mesi una copia 
della Maison Tallier, gl'ingiunse per 
vie legali di avere nel magazzino, 
entro ventiquattr'ore, ' una edizione di 
cinquecentp eaeinplariV E l'editore si 
affrettò a obbedire. 

1 suol diritti ' d'autore: gli fruttavano' 
in media'28 mila franchi l'anno. Quando 
si trovò ad aver molto danaro - ^ o h 
tempi lontani delle millecinquecento 
lire annue al Ministero della Marina! 
— si fabbricò una villa — la Ouillette 
—' nella regione nativa, presso Etretat, 
e acquistò un yacht a cui diede il 
nome ài Bei-Ami e col qual fece dalle 
crociere nel Mediterraneo, visitando 
la Corsica, - l'Africa, la Sicilia: ̂ lila co­
sta tirrena d'Italia, ' 

" " • • X 

•,,'';Piird0ntìne',;;; ":.-•; 
La acuole, a l eman la r l 

24 — :(& S.).-^ Gì scrivono"'con 
preghiera di'pubblioazione:" 

Le nostrft.Stfuolo Co,miinaU, lasciano 
molto a desiderare. Óinvieh dire però 
ad'bn'òiré der véro ètte il dlrettore:oay, 
Baldisaera nulla iàscià ìntet^tatò péròbè 
il tutto'pfecàdàreèolàrméiité. - ' ' 

L'esperiensia da vari aloni ci ha tatto' 
conosberè come "Sia phi ìeonvenierite ad 
utile, per: le Scuole maschili:lanpn}ina 
di MàBBtrì:in.luogodiMaestre,in,vista 
delie continuate assenze di qtiest'ultime 
ini,ispecialità nelle,frazioni, e basti il 
dire ohe su cento assenze del ..corpo 
insegnante il,novanta,sono delle.mae» 
s t re ; ' 'pèroul" i r ' Òómiiné' è'" costretto 
sUpplirvi'tiOa'ispese'non lievi.' « "' 

"Adjontó di-questo'il f*atrio Cònsiflio 
coti sua déUberàzìòne ''trasfei-iva la al-' 

f ittìÉina' Corazza.'dàlia' 'Frazìdiie 'di 
orre 'a l capoluogo 'ed irhPto'èorri-

spendente-del Cf/omafó di Udine thè 
ebbe "Semprce. continuainente, a ;tar-
tàssare,la, Ammininiatrazione popolare, 
spStériné'Òra che il Consièiìp Con î éjtta 
d'èliberàziohe, avea Cómpi'>iÌo.^ìin':àtlq. 
(li giustizia tenendo conto aetld iin' 

l^iàniià delta,, ehpta,:.f,assèfiiiibne^.'dél. 
tiìliù biigiafda. ""'',:':'"" ' •' ' '• ' • '• 

•La inteUigenté maestra: Falerno; lio-
! atra: : concittadina,, ohe da • oltre aventi 
aniiì con una invidiabile asaiduitàiper-
corré Ogni giorno la strada di Rorai 
grande:peridiritto di anzianità' e por 
merito dovere essere: • la • preferita sia 
nel concorso p e r l a i terza femminile 
urbana sia per la seconda maschile: e 
come tale::ebbB a dichiarai'la lo atesao 
direttore didattico; • 

"Como poteva adunque ùlcorrisponi 
dente del Giornale dii.Uditie aSer-
mare ohe nella, nomina; ;sìa: stata ri­
spettata l'anzianità é fatta: giustizia? 

•yCi'iriiilliilè:'!^:,. •,,„',': 
Audace tentat ivo, di: furto 
23. — La nette decorsa cert»i Pizzutti 

Angelo, d'anni 40 da Trìvignano, sarto, 
qui residente da qualche anno,: noto 
per , altro imprese .da. codice penale, 
ibrsè"app't'otlttando'' ohe''tutti' i' 'tìàra' 

'""bìnieri della Stazione erano dì Servìzio 
Udine per i r passaggio del Re; di 

Grecia, tentò un altro colpetto; 
Mentre la di luì moglie Domenica; 

se la paaaava'allegramente alla rap-
preaentazione del « Biribchinp ' di Pa­
rigi » al Padiglìpne Zamperla, in Piazza 
S. Francesco;- il Pizzutti si introdusse 
nella casa del sig. Carlo Chiaranz; vet­
turale, e.. •,ieasidente, .dimprantp.jnel 
centro dèlia'città. D'urànte le dì luì 
epéràzioni il sig. Chiaranz, si svegliò, 
e si svegliò purè Un famiglio. Discesò, 
sorprese 11 Pizzutti e lo trattenne,' 
mentre il famiglio Giovanni Nardìitì 
tratteneva la moglie del medeaimo, com­
parsa, 8ul!aitoo0me;:;ua,:fantasmai .: 

Il Chiaranz e 1 suoi dipendenti accom­
pagnarono in Caaerma:,dei,,Reali òs.-, 
rabinieri ì due coniùgi .pizzutti, ohe 
vennero ricevuti dal. piantone^ Erano 
le ore 3,: ,, , ; ,. ',, 

11 corteo era, scortato dal Capo delle 
Guardie notturde. 

Il Pizzutti è anphe sorvegliato spe­
ciale.'Viibisi' cbB̂  vi-'sia':uri complice,' 
tuttora ignoto.: ' . 

S. Cecilia 
Ieri sera il Corpo bandistico feateg-, 

giò S.: Cecilia con ;una:bicchierata,. 
-l.':opei-a-

Oggi incominciano le prove del «Bar* 
bifir,e^,di;Sìyiglìa»,., ,̂  ,. 

VediCronacaProv. in 3 pag. 
. Procurare un nuovo amico al proprio 

giornale, 'sìa' cortese cura, e desiderata, 
soddisfazione per ciascun amico del 
'PAESE.' ,:„,'!. 

Gli eccessi lo uccisero : ' eccessi di 
esercizi fisici, eccessi di voluttà, ec-̂  
cessi dì lavoro. Quell'uomo robusto e 
geniale amò la Vita con una specie 
di furia allegra, prodigandole, come 
a un'amante, tutte le ricchezze del 
suo corpo e del suò'spirìto. 

In una delle sue novelle postume 
egli confessava, a traverso un per­
sonaggio: immaginario ::. — ?Io non 
ho -amato mai... Giudico troppo le 
dpnne, credo, per subire molto il loro , 
l'ascino:.. V'è in ogni creatura l'essere 
movale e l'essere , fisico.,, Per amare, 
mi bisognerebbe incontrare fra questi 
due esseri una armonia ohe non ho,, 
trovata mai. Sempre uno dei due pre- ' 
vale troppo sull'altro, ora il morale, 
ora H flaico...». E sua madre ricor­
dava il disprezzo di lui per la donna 
di società, là « mondaine » cosi detta 
cerebrale;: « che i;si ornaiidlidee i, come 
d'pr.eochini, che, porterebbe i ,pn anello , 
al; nasp so cpai' volesse ila modat, E , 
perciò' cercava piuttosto il piacere 
passeggero, violento e brutale. (Cont.j 
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IL P A E S E 

SlOIMi u 
(Il telefono del PAESE porta il N. S-ll) 

INTERESSI Civici 
Éaiilierazlanl di Giunta 
(Seduta dèi SS novmbrè'ime) 

Aumento di ^mpad» nelle Ala i (\. 
Ha deliberato. Il iilsfillare lìuftlànì^ 

padlne in aumento della, piibblioa" illu­
minazione 4n,F4|ijl88»^,dlfColloredo, 
tre Iampa'aift6*Ìri"Snnièitlo 'della iUu-
minazionef'ln 'Vià'-'DKiita'é di due lam­
padine per illuminare la nuova Via 
(la Via Dante a Vicolo pedani. : , 

Ciottolato in Via Oàtife , 
Ha decHòidi mettere in, acóiòttbkto 

(luellà parte df Via Zànoìi destinila', a 
mercato déjla selvaggina e dcjlla polleria. 

Intervento all'Inaugurazione 
di un ricordo al Senatore Peolle 

Ha deliberato di intervenire'all'i­
naugurazione del ricordo a Gabriele 
Ijiiigi-Peolle-la quale avrk' luògo a 
Fagagna doménica SB córrente alla 
ore 14,- ' '•''•'' 

Per la cii'OplMlone del yeiool! 
Ha deliberato,di proporre ài Con-

siglio, Comunale ohe siano jadottate per 
le stt-aìle comunali le diàposlziòni testé 
deliberate dall'Amministrazione Pro-̂  
vinciale ; circa la i larghezza dei ceri 
chioni delie ruoto nei veicoli. : ,, , 

Ruolo tassa Esercizio e Rivondlta 
Ha approvate, il ruolo suppléttivO 

della Tassa'Esercizi e Rivendita .per 
il corrente anno. ' 

llraordodi Fâ Ê Da aG. JL, Peci 
Rammentiamo che domani alle óre 

14 seguirà in Fagagna l'inaugurazione^ 
del ricordo marmòreo al Senatore Ga-, 
briele Luigi-Pecile, collocato nel giar­
dino presso la stazione del Tram. , 

11 busto è: opera dello scultore cav. 
Oristani di Verona e'ci, si dice riu-
acitisai.'no.. -, 
' La cerimonia riuscirà aolennej degna 

dell'Uomo Che onorò la grande e piccola 
patria, dell'Uomo che fagagna non 
dimenticherà mai. • i 

Come annunciammo, la Direzione 
del Tram stabili di effettuare un treno 
speciale di i^n^at*.e. ritorno, in par­
tenza da Udine "alle oî e 13, in arrivo 
alle'ore 1J;57.- •^•.•••^•'•i\-' ::,j;.teisA 

La nostra Giunta Comunale ha de­
ciso d'intervenire in corporé alla ce­
rimonia. 

Congresso Nazlcin, dell'Emigrazione 
Annunciammoia.suo teippo che nei 

giorni 8 e 9 dicembre p. v. 8Ì;.::torrà 
a Milano il Congresso. Nazionale del­
l'Emigrazione. .. i ,; ., 

Promotrioe ne è la. Società Omaiii-
taria d'a'icordo col Segretariato del­
l'Emigrazione di Udine, ohe presenterà 
al Congresso un' interessante relazione, 
e vari elaborati studi. . 

Socie tà Operàia Genera la 
Questa sera alte ore 8.3(1 si riunisce 

in seduta la Direzione della Società 
Operaia. Generale per discutere e de­
liberare su diversi argomenti d'indole 
amministrativa interna.. / 

Società Tipografica Udinese 
Domani alle ore 10 ant. si riuni­

scono in assemblea gli ascritti alla Sor 
ciétà Tipografica Udinese ; detta • riu-̂  
nione ha luogo nei locali della Ca­
mbra del lavoro in Via dei Teatri. 

L'ordine del giorno porta; Comuni­
cazioni ifel nuovo Comitato. 

Il principe di Udine al Benardir 
Telegrammi da Roma annunziano 

ohe il Principe di Udinei primogenito 
del Duca di Genova, a bordo della 
Calabria è giunto a Mogadiscio, d'onde 
farà qualche escursione, nell'interno del 
Benardir. • . / ; • 

Le Ferriere non si chiudano 
La' Direiiipnq. delle EeirriiSre.'nc)n;èb,bè; 

per noi lo stesso trattamento usato agli 
altri giornali: vale a dire noti ci mandò 
il comunicato avvertente che in seguito 
ai provvedimenti presi dalie Ferrovie, 
lo Stabilimento non si chiuderà.-• 

Infatti dopo le vibrate proteste del 
Sindaco, del Prefetto e della Cam. di 0. 
fu accordato buon n'uniero di vagoni 
in modo che le grandi giacenze di 
mateî iale verranno un po' per volta 
smaltite. : ; . ,i 

Non sappiamo quindi se avrà.luogo 
ugualmente il Comizio di protesta die. 
doveva tenersi questa sera allii S l̂a 
Cecchini. , • ,. ,i 

CONCERTO MAMDOLIMISTiCO 
Domahi a sera alle 8,30 nella ele­

gante Trattoria condotta dalla signora 
Italia Cossio-Quargnòlo, in Via Jacopo 
Marinoni tì, avrà luogo un concerto man-
dolinistico sostenuto da alcuni bravi 
dilettanti concittadini. 11 programma 
è bellissimo. 

La Trattoria è fornita di ottimi vini 
nostrani e di qualunque cibo della ri­
nomata cucina alla casalinga. 

Corso odierno 
Corone 104.50 | 
Marchi 122.00 1 
Rubli 2641(2 I 

delie monete 
Napoleoni 20.— 
Sterline 25.00 
Lei 98:70 

UnlmpoJ^ilte riuitìnfi 1 
D'iMPiEeim ^raiTEueeniiFÌii-
.Ieri: 8er% alle .ore. 9., sogui,,,ih ,Sala. 

Cièootiiiìf I'*àniiiìtì(JÌHta' riùiiiotie ' dèlia 
SeMonf diJUdino delia Fèdliilióne Pok ' 
.|tel(kraH|a It«liai'haj' i'iiinioii'i'Ji. cui -^ 
gentilmente invitati — abbiamo par-
tecipalp. 

'MuBóròsissimi flifono gl'iiiteirvenuti, 
poichàad eccezione di quelli trattentitl 
dal doveri d'ufficio, tutti gli impiegati 
di Udine erano presènti, mbiti«simi 
fattorini telegraBoi, portalettere,' le tó-
legràflsletiitte 0 varie tolafoniste. • 

li signòf '.Unuberto Levia,, riell'assu-
mere là presidènza, sidiohiark dolente 
di comunicare; eh? l'atnato. presidente 
on. Umberto aìvV. Oaràtti non potè in­
tervenire alla ifisniOBB "perchè legger­
mente, indisposto... , . .,; 

RingMa l'numerosi ihfarvèiiuti e 
presanta-lóro' il prof. Luigi Miiiguzji e 
il collega ' Gr^óriò Nofri sesfrotario 
generale del Comitiito ceiiiralè della 
Federazione^ 
, Il prof Mingttzzi prènde per pritno 
la parola stilla 

Cooperativa nazionale ili oonsumo 
affermando ohe ntJl'uitirao Congresso < 
dei Postelègraftci italiani tenutosi a 
Napoli, si era pensato dì risolvere il 
problema della Cooperativa economica 
di consumo da crearsi per i postelegra-

i floiitalianii , 
, il progetto di una Organizzaiione e-

oonomicatU affidato al Comitato cen­
trale che: già si trova innanzi negli 

• s tudi . ; , ' •,v:,,-,. ', 
. L'oratore afferma ohe non è cosa 
nuova parlare di Cooperative in Friuli, 
regione ove istituzioni simili - sorgono 
numaroseiiirileva però che non tutte 
rispondono interamente ai; loro fine, 
talune, sentono troppo dell'influenza 
del prete. 
. ' Traccia la linea direttiva ohe la Pe-

derazione. dei Postelegrafici si propone 
di Bruire uelfondare la grande Coo­
perativa di cui enumera gli enormi 
vantaggi, rilevando che oggi, nei cen­
tri maggiori, ,i prezzi dei, generi di 
prima necessità, aumentano in modo 
impressionante,; 

:Ecco dunque la.necessità.che a fianco 
delle organizzazioni , di resistenza — ' 
quali la Federazione -^ è necessario 
far sorgerà quella economiche ohe ri­
spondano al flt.e di provvedere a tutti 
gli associati li: generi di prima neces­
sità, le vesti, gii arredi di casa ecc. 
a prezzi miti il più possibile. 

.ÀtTeraa ohe la Cooperativa econo­
mica si pi-opona un altro-fine.: quello 
di sovvenire il socio con aiitècipazioni 
di denaro ài tasso il più limitato pos-
sibile, ;quando in certi momenti della 
vitàquel sòcio dovrebbe cadere nelle: 
mani degli strozzini: 

Sempre sèguito dalla viva attenzione' 
dell'uditorio,: l'avv: Minguzzi spiega 
coma è conformata la Cooperativa : gli 
associati comperano ciò che chiamasi 
azióne 0 deposito, il quale è di tutti, in­
tangibile, e (viene a formare il capi­
tale d'Impianto. 

Le anioni costecanno., 30 lire e per­
chè anche il pia ùmile postelegrafico 
possa far parte della'- Cooperativa, la 
Federazione si propone di accordare 
a tutu la possibilità di farsi azionisti 
coll'accettare il pagamento delle 30 lire 

• in rate mensili di lira 1. di modo ohe 
dopo 30 mési, quasi senz'accorgersi i 
postelegrafici rappresenteranno una 

, forza: vitale,della Cooperativa. 
Dimostra ancora efflcacBmente i van­

taggi delle Cooperative che dovunque 
sorgono fiorenti e potenti, poiché nei 
lavoratorisi va sempre più compren­
dendo che esse sono l'umeo mezzo per 
combattere tutte le forze sfruttatrici 
d'Italia e del.mondo. 

Noi — conclude — impegnatici or­
mai in :ana grande battaglia, abbiamo 
di,mira, di fiaccare l'odierna società 
sulle cui rovine-costituirné un'altra mi­
gliore, a base di uguaglianza sociale. 

Come i postelegraflici hanno saputo 
dare quel mirabile esempio di orga­
nizzazione, così la futura: :loro Coope­
rativa servirà di esempio a tutte le 
altre classi di lavoratori. 

I postelegrafici sono circa 50.000, 
pensate dunque che una concorde a-
zione farà sorgere in brevissimo tempo 
questa provvida istituzione. 

Un nutrito applauso saluta la fino 
del discorso, dell'avv. Mingezzi che fu 
chiaro ed efficacissimo. 

Levis.E' certo che i federati tutti,; 
dopo le parole dell'oratore, compresa 
la necessità delia nuova istituzione, Hr-
;meranno la scheda che domjmi verrà 
loro presentata. Comunica una lettela 
dell'avv. Cosattini che è partito per 
Roma ; egli afferma che anche laggiù 
combatterà per gii interessi della classe 
postelegrafica. 

Legge un telegramma di saluto e 
d'augurio del Ricevitore Postale Tele­
grafico di Codroipo, quindi cede la pa­
rola al collega Gregorio Nofri, segre­
tario del Comitato centrale della Fe­
derazione. 

L'opera del Comitato centrale 
Ruberemmo troppo spazio al gior­

nale riferendo, sia pure pura per 1 L'ordine del giorno 
sommi capi, il chiaro discorso prò- J Dopo la ra«»maiidaiziòne d'uno dai 
nuncìato dal piovaBe e simpatico se-:| presenti perclil il Comitato voglia pen- I 
gretarib Nofl̂ i. , sire allo misere òondìzloni dei Ouar-

Egli esordisca dicendo che il compito , daftU, il Pteaidliite lièvis ilivita i col-
isuòft quello di spiegare ai compagni — ;: i%hi iWÌIIftro;per loevehtuàli ossèr-
pèrimpègiiò preso al Congresso diBoio-' vazioni.*,:'. 
gna'-^ quale sia stata l'opera dèlia • Nessuno domanda la parola e per-

,.Federftzione,.QmegUo del Gomitato ; oibttonrmesso al voti i d à p 
centrale,,dal.„Cougres?ò,ad ,Oggi„. , , .il seguente.ordino del giornoj- -%;• y'-

Kiì^va:''cli8Jn àlÌo# m,.flJ'a§oy'lBì-f;: <JGIÌ inipìeèitì P./&T. «nnÉ :in 
pegni» di? Mvolvère là: (iueSiione* della ..|,gggmblea atrlirdtmu-islà sefa- dll 23 
situazione in cui si Irovano le classi corr. mese sentite le ampie e soddi-
più umili della famiglia postelegrafloa; 
vaia a,dire,gì'impiegati di HI. a IV, 
categoria, specialmaiite di quelli di: III., 
che compièrtdb maiisiorii ^uali a quelle 
della II. èat^liahno Stipendi ché'l'oi-rtlora 
chiarna vergognosi. 

I! .Comitato contrslaalioraj per man­
tener l'impegno preso, presentii due 
progetti al Ooverno, teijdenti alla riso­
luzione dèi problema, 

Ma la èoncehtrazioue delle fô ze 
pronte alla battaglia fu dispersa dà 
un'altra ragione, più forte: venne' 
dalla Francia una voce affermante che 
gì' impiegati dello. Stato non potevano 
organizzarsi) anzi ai dissa : otie l'orga­
nizzazione lóro óra un delitto!' .' 

Allora il Comitato Centrale sostenne 
un'eroica, epica lotta contro il ministro 
Gualtiei'olti,.proniov.endo in tutta l'Italia 
quei moraorabili Comizi, i quali, come 
a Udine, fecero capire al-pubblico da 
quale pàrta-stavft-la'ragiorié; ' 
, E Morelli ,Gualtierotti cadde — dice 

l'oratore— per volontà nostra, anche 
perchè sapemmo fare lo famose rive­
lazioni suî ft-ancopolii. ; 

L'oratore poi, rico.rda il secondo Mi­
nistero Fortis con Marsengo-Baatia'aile 
Poste: il PoBiitato Centrale tornò alla 
carica, sempre par gli Impiegati.di 
HI. e IV. categoria..; ., 

Ma.anche Fortis..cadde. ., ,., ' 
E,venne Sorinino. Ma col. Ministero 

Sonnino entrò alla poste: unuorao cha 
di tale servizio non s'intendeva e non 
poteva intendersi! il poèta Alfredo 
Baccelli. 

li iilinistero, alle insistenze del Co-
mitato, se ne lavò le mani nominando 
varie Commissioni.tanto, per rimettere 
ogni cosa àllècalenda greche. :, . 

Nel maggio: 1906. li.Comitato cen­
trale pensò che era venuto il tempo 
di agire e far risolvere dal. Baccalli 

. la; questione, tanto più che si era ve­
nuti a sapere che il Ministro stava 
per emanare la. djsposiziona odiosis­
sima di rendere obbligatorio il lavoro 
straordinario e stabiliva le promozioni 
di merito. ., , : ; ; , , ; , 

.Gl'inipieg£(ti, a^nno , che le promoi 
zioni dì merito sarebbero toccate, a 
coloro ohe piegano il groppone e stri­
sciano davanti ai superiori (applausi). 

Sila fatalmente, mentre il Comitato 
centrale pensava ad iniziare. un movi­
mentò inteso a rifiutare, l'obbligato­
rietà,;del lavoro straordinario, il Mi­
nistero Sonnino se ne andò. • 

Col Ministro . Soliancer il Corailato 
tornò alla, carica ê  questa volta non 
soltanto per gl'impiegati di III. e IV, 
cat, ma anclie per ottenere la ri Ibi'mii 
dell'organico, onde rendere a tutti, la 
carriera sicura e lo promozioni a pe­
riodi fissi, 

Schancar chiosa una specie di tregua, 
_ avendo trovato nel Ministero un grande 
' disordine amministrativo ed il Comi­

tato centrale ci'edetta di dover atten­
dere perchè spera —r colle suo vive 
insistenze -^ di ottenere la riforma 
organica. . 

Inllna ,il - Comitato cercò di tener 
sempre viva. l'attenzione pubblica col 
denunciare tutti 1 difetti del servizio, 
postelegrafico ed indicarne i rimedi. ; 

E.il.pubblico compresa la campa-̂ na 
dei postelegraBci e appoggiò con sim­
patia un movimento ciie -era ispirato 
anzitutto, dall'interesse , generale della 
Nazione perchè il servizio meglio 
propeda. : : , , 
,. L'oratore — ohe ha parlato sempre 

ascoltatissimo ,-|- conclude coll'assir, 
curare.icoileghi che il Comitato Ceur 
trale non si .accontenta.:delle solite,pro­
messe dei Ministri, ma che invece..vi­
gila continuamente sugl'interessi dei 
federati. . , 

Il Comitato s'impegna di far risol­
vere la questioni.accennate, anctie so 
dovesse ricorrere a mazzi estremi. . 

Ùuindi, state pronti —: esclama,--
che il segnale della battaglia può 
squillare da un istante all'altro, 

AoCetìhando alle signorine telefoniste 
presenti, il Nofri afferma che il Co­
mitato pensa anche a loro : quanto 
prima verrà trasmesso a tutte le Se­
zioni un memoriale il quale, dopo le 
opportune osservazioni, yeri'à presen­
tato al ministro. 

Chiude con un vibrato appèllo ai 
federati ; dovete essere concordi — 
egli dice —; dimenticare lo bizze per­
sonali che sono causa di disgregazioni : 
negli uffici l'alo pur rispettare là di­
sciplina dai vostri subalterni, ma fuori 
d'ufficio stendete loro la mano! 

Abbiate' fiducia nel Comitato cen­
trale della Federazione e non dubitate 
ch'egli non lavori incessantemente per 
voi. 

Porta infine alla Sezione di Udine il 
fraterno saluto del presidente, il valo­
roso on. Filippo Turati. 

'Tna salva ifapplausì prolungati,sa­
luta il veramente felice discordo di 
Gregorio NofW, durato quasi un' ora 

sfacenti relazioni dèi due Oratori Miri-
gaiti ppof. Luigi e Nofri Sre^orio se­
gretario generalo della Fèdei-azìoné, 
plaudoiio all'operato dèi è. è; .e riSf-' 
fermano ad esso'la loro solidarietà e 
simpatia», 

La riuiiione si scioglie é i due ora­
tori Minguzzi: e'Nofri- vengono invitati 
ad una bicchierata; 

Sono le ij:!.!.*) quaiido lasciamo la 
Sala Cecchini. 

Commissione 
e MUceom TUDMiea 

Affari «pproiiati 
Palmànova -^ ttspitalè.' Riatto pozzo 

alla casa dall'Asilo Infantile. | 
Idem idem.' Sstìouziona lavóri: . | 
Sacile — Ospitala, Stórno fondi. 
'Udine — Ospitale. Affranco mutui 

a debito del Uomuna. ( 
Idem ideila Prelevamento dai fondo 

di' riserva;: , • . 
Pordenone^-- Ospitale: Acquistò le­

gna a trattativa privata; , ; i 
Idem, idem. Acquisto generi di vit-

tuaria. - ' i 
Venzohe -^> Congregazione di Ca- ' 

rità. Riafilttanza beni a trattativa pri- ' 
vata., .. • . I 

Emessa ordinanza ' ' 
Palmanova — Ospitale. Esecuzione 

lavori. ; ! 
;. Pordenone; — Ospitale, Acquisto gê  

neri di vittuaria. ' 
Parere favorevole i 

Cividàle •:- Cohgf'ègaziònB- *di Ca­
rità,: Accettazione l^a to Buri. 

Palmanova — Idem. idem. Accetta; 
zione Legato Banfl: , . . ' ; ; ; 

Bilanci preventivi 1907 approvati 
Congregazione di Carità di Bagnarla 

Arsa, P|epiiOi Vanzone,,, Tafcento, S. 
Maria ia-EÒiigàt NiWis,'- Éhèinonzo, S, 
Martino 9JL_ .TagUmaenlo, -MJinzano, Pa-
sian dî 'P'ratd, Códi'oiiiò,' 'Cónft-itternita 
Calzolai di, Udine, Legato Pero, Legato 
Blàserna, Legato, Vissau di Cividale, 
Legato Piani di Cìorrio di Rosazzo 

CtiQina popolara 
, Ieri sera alle 8.30 nella sede della 
Congregazione dt Oayitàj, : si riunì la 
Commissione della Cucina popolare. 

Erano presenti: Conti, Pauluzza, 
Della Scliiaya, Pignat e Bissattini. 

Fu.commemorato il presidente della 
Cucina signor L., Diana .ricordandone 
ie doti esimie e l'opera sua per la Cucina 
popolare che a Lui davo il proprio 
risorgimento. 

Furono discussi parecchi affari d'or­
dinaria amministrazione. 

Inljne venne incaricato della Dire-
ziime il signor Luigi Pignat. 

UN'ATTRAENTE NOVITÀ 
Il Cinaiaaloorafo l» Roatto 
Oggi alle 4; del pomeriggio iniziarà 

i suoi .bellissimi spettacoli il rinomato 
Cinematografò L. Roatto che ha pian­
tato lo sue tende in Piazza Umberto 
P r i m o . ' • '• '' 

I giornali di tutte le città; in dui 
: questo, Cinematografo espose le sue 
: meravigliose proiezioni, • furono con­
cordi nell'affermare ch'asso è uno dei 
più perfetti' per la splèndida esecu­
zione. ' ' • '• •'^' -

Accuratezza, nitizza e mancanza as-; 
soluta di :OSOillazioiii sono i requisiti 
che si richiedono in simili congegni 
nieccanici e questo delRoàtto raiièliiude 

: ili sé tutta quéste perfeziohi. ' 
' Domani, domenica,, le fàppresehtà-

zioni saranno parecchie e sappiamo 
che il: Direttore cambia•<««>, ! giorni 
il programma, che ,è sempre variatis:, 
Simo, con scene prolungate serie ed 
umoristiche, drammi emozionanti, scene 
palpitanti ed impressionanti, riprodu­
zioni storiche antiche e di attualità, 
parodie eomicisnime,- tutte le- ultima 
creazioni della Cinematografica mo­
derna. 

I prezzi d'ingresso, data la ricchezza 
delie proiezioni, sono assai modesti; 
prezzo d'ingresso indistintamente cen­
tesimi 15; posti distinti, compreso l'in­
gresso, cent. 30., 
OH atti di coraggio Hai daziari 
I nostri bravi dazieri sembrano de­

stinati •— in tutta le stagioni dell'anno 
— a salvare coloro ohe accidental­
mente cadono nei Canali della circon­
vallazione. 

Ieri nel pomeriggio un facchino della 
ferrovia, 'evidentemente alticcio, par-
corrèva il viale fra porta Cussignacco 
a porta Grazzano. 

Ad un tratto cadde nel Ladra, in 
i modo ohe la corrente lo trascinò per 
' un buon tratto. 
I Certo sarebbe perito se non fosse 
; accorso prontamente l'agente del dazio 
' di serviao a Porta Grazzano Paungani 
,' Ettore. 

La brava guardia si gettò nel Ca-

11 l'inni ii lini II iimiiiiiiniiiiiiiiiiiiiii ui|iiiiiiiii 
naia a con non poca fatica riusci a 
trarrò a riva il ferroviere, aiutalo da 
un fattorino tèl^ràflco e da uno stal­
liere del signor Antonio Pauluzza. 

L'atto del daziare merita «ivo elogio 
0|iarala iiiagraslàla 

Stamane allo 0 il modico di'guàrdia 
dell'Ospitale Civile dott. Loi rnèdicó e 
'f»è"aetì«fIi8t«'"Hél'' Pìff'tl1ip"l'tfe' 
raia.Degano:jOiulia ffàti|t' iSiBidi Oio 
Baftà, dliVlsiàn diJPmto, lai quale 
lavoràndB Ttpoì'tò Terra" là'cara al 
dorso della mano dèstra con recisione 
dei tendini aàtésltlóf̂ i delle :tìita medio 
e anulare. , , 
• ati*rtft'iìn:i§jgtottii; .:r'S,'ii*::';i:'* 

Serap f̂lel |pv|i!io Irroviacii) :, 
lina riunione in Municipio 

•Nal'mentre il giornale, va in mac­
china, continua una seduta in Munioi; 
pio, sotto la presidenza doil'assessoro 
Emilio Pico pei Sindaco,. assistito dfil 
spgtótàrió dott. (Jàìili. •' '' '̂  "l'^j-'u-. 

La riunione ;è stata indetta per stu­
diare qualche urovvedimanto onda cossi 
una buona volta la deplorevole condi­
ziona inioui, si trova la Stazione fer­
roviaria, condizione che arreca danni 
immensi, e-continui al Comineroio e 
all'Industria,friulana. : 

Fra 1 presenti notiamo: l'on. Morpurgo 
Presidente dalia ; Camera, di Goram. 
col segretario dott. Valentinis, il cav.. 
Barbieri presidente A9sù::iàzione Com­
mercianti, l'assessore. Conti, il vice, di­
rettore delie Poste cav. Marpillero, il 
rag: Girolamo Muzz:ili, il presidente 
della Daputaziono. Provinciale cOmm. : 
H t̂iioi:'ed altri due signori' che non; 
coriòsóiàrno. 

Al lunedi il'resoconto. 
Echi di Parilnloii 

Da Partinico parti tempo fa una pro­
tasta di tutta l'Italia malarica. 

I cittadini dei rioni KagenaaSpino-
santa protestarono; contro il : JVlinistero 
dei LL. PP. parche; non fa; oecU lavori; 
di prosciugamento che debbono togliere 
di mazzo; la causa della malaria» e per 
i quali furono già:. designate somme 
apposite, 11 Ministero, manco a dirlo, 
fetì). orecchie da mercante. «ll.Gover-
iio, cosi sòrtveva il ì7£oi'nà/fl d( S&Uh 
del IB Agosto, crede di volere arre­
stare quesitO'gravo male, còl regalare 

, a q'tìesta.^eiite, travagliata dèlia, in­
iezione malarica, una buona quantità 
di chinino. A che vaie questa diffu­
sione di mèdiciiiali quando non si cura 
la causa dell* infezione? » Perciò i so-

' cialisti di Partinico sì agitano, perchè 
stanchi delle inalata protnesse, non 
mai mantenute -i-' promettere e non 
mantenere è villania — vogliono che 
una buona «òtta si pàsài' ài fatti 

Sarà (lato sprecato: Ormai il piano 
della guerra è tracciato; o la malària 
scomparirà a (orza di cldnlno nello 
stomaco dei po'/ori malarici.... o non 
scomparirà mai. 

Dtinque 0 abitanti di Partinico a di 
Italia, métiète l'animo in pace, e,se 
volete essere buoni sudditi, mangiate 
molto, tanto chinino: esso vi darà 
forza, vigore ed appetito...:,^- almeno 
lo dicono — ma non vi guarirà: dalla 
iniezione. Per quelita ben sapete che 
ci vuole l'Esanofele della ditta Bisleri 
di Milano: e sa la malaria ha colpito 
i vostri bambini, e non sapete come 
fare, a curarli, dalje loco l'Esano felina 
della:atessa ditta, ohe ,è un liquore 
gratissimo, che piace molto ai piccini, 
q .ve li renderà in poco volger di tempo, 
vispi,.,sani a rosei olia,sarà,un piacere 
a vederli 

: Banda di fanlerlaì Programma 
par ! oggi dalle ore ; 15 : alle. 16.30. : . : 
Marcia •< La Geisha» S.Jones 
intermezzo «Manuel Menendez» F'iliasi 
Inno Nazionale Greco ' 
Gran Fantasia'«Faust» Gounod 
Valzer, «La;Geisha» S. Jones 
« Danza orientale > Tardili 

'''.'Buóiia'uaanza-, ^ 
'Offerto alla: dingregazione di:Carità 

in paòi:te di Vidoni-Conti Giuseppiilii : 
Feruglio àvy.: Angelo lire 1, Uorta 
Pietro 1, Ellero Alassitndrol, Carràro 
Oreste à. Dal Dan Antbriio 1, Citta Er­
nesto ,l,a,vv. Girardiui e. Nâ dìni 4, 
Anna De Luca Lestaiii. ,1 , Rocco Ro­
dolfo 4, fam. Morelli Lorenzo I, Va­
lentinis Angelo 1, / 

"~ La siBstad' Edipo" 
(Rubrica eki^inisHad 'seiliìHanale.) 

BIZZARIA 
Metti un Bovrmi tr» mi, [lopolo loalano 
« un verbo Kvrai olia Ita pur poter sovrano., 

Spiegazionedel; quadruplo monoverbo 
precedente:,. . 
FrOrdi-rCi ; frorei-di ; in-di-ci ;i'ii-qi-di ; 

Ci mandarono l'esatta soluzione i 
signori: Carlo, Udine — Fram, Udine 
Domenico Brusutti, idem.- Artidoro 
G, Manzano — IJastianello E. Palma-
nova. Molte,, altra soluzioni ci giunsero, 
me tutte sbagliate. 

Venne favorito dalla sorta il signor 
Artidoro G. di Manzano al quale spetta 
il promesso volume. 

Le soluzioni devono essere inviate 
non più tardi di giovedì p. v. 

Fra tutti i solutori vara estratto a 
sorte ojno splendido volume di amena 
lettura. 

I l n / \ l i r w i « 1 ' 7 o r k r v o i 9 n . n sprcìalista per le malattie d'ORECCHIO, NASO, GOLA, si è trasferito nella sua 
il t m i l m Jjé J ^ d j l p c l l y i l CASA di C Ù B ^ in VIA AQmliBllAN; Seŷ óvcy visita ogni giorno i 
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Signorine 
e 1000 venne 
Vittorio Ema-
iì nuovo corso 
eonfezloni abiti 

Signore e Si-' 
iloni geometri-

tagliare 
econ-

ri induaioatie 
poi 

i i90la lezione 
(i di quattro al 
elio le àllieve, 

abbiano camp dera alocode-
intellettuaU 1 e siderio alle oci 

domestiche. 
Le lezioni ver fispagattionto' 

semigratuitam( gratuitamente 
come si ; rileyet 
che i^jdireltric jritìa a':Chiun-
que gliene fao stav 

L'orario dell è dalle ore 9 
alle 11 di ogni primi ' qiidttro 
Martedì di ogii 

Le van(aggi( idipagamento 
e la mitezza di mensile,, poi 
quale si daraiii oni occorrenti 
alle allieve,, tre ompenao nella 
grande econom 

Le inscrizioni 
della sciiolaì di 

Ilare; 
ranno alla sede 

alle 13 dei. 
giorni 37 NoveJbiceniWe 1900 
e da quel giori 'anno. 

liréltricè • ' 

STABILIMEI 

Dottor V. 
In ViTT( 

Premiato con medi alle 

!.• incrocio 

mSia.: stampa 

COLOGICO 

rANTlNI 
ENETO •: 

Esporlzlonl 
di Padovils 1903 

bianco-giallo ' 

bianco-giallo 

sferico 

1.» incrocio 
aferioo Ohinese 

Bigiallo - Oro 
Poilgiallo spcilulare. 
I aignori co. ' 

gentilmente ai 
Udine le commi 

DE BRANDIS 
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Doti. TUI LIIIZZI 

de iBp 13; Via 

CiiltÉìonr laliê întèfiio 
tutti I glqrii 
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11 sottoscrìtto 
pubblico cheanc 
è ben ptQ.JVisto 
s a e c a per la f 

4 alle IB 

a RATINI TE 

ac 

SD 
.1 avvertire il 
està cani paglia 
lunll e frutta. 
n'ingrosso. 

UNZIL 

.Teatri ed ;;Arte 
teatro Minerva 

" Dalla t e r r e a l la luna „ 
è una l'èeries che piace per la tnusica, 

per i svariati quadri, per i balli ohe 
si susseguono. *': 

11 pubbliss^iltapplaudlìcalorosamentei 
in speqJft|*li(|<ÌWt;'ialli-

QpMjHgi-a la ' Ifataatioa operetta 
si replllttf;* f!f ,6Wft^;!,.«i;-.: .,":,;•," 

Crp|0lìe|l*iiviìS<ììalìS 

^ jS',;/;5^|ff II"»*»!!!»!!!»!'*;, 
2ÌS5l3M^J*t0goSrinif;RinaBai'liii!-;; 

zi ^l!fe,d,ffll'%?S^to :S^retari(3f';giu-
raJfcjffidSldi sposa al•Sié;liMwco Co-
stahtTlì'' di Dignano al Tagliàiaeiilo. 
L!i:;otìippì?v.tólìco pàrtì'iiariil;vii»gglo di 
nqziè. / • " ' ' • , • , ' . ' . 

ti*: accompagnino gli auguri di teli-
cit&i} jU i ; ' ; / s ' : ' • ! / ; : • ; ; ' ; 

I . ' » ' MjmiHaro' •_..••, 
Ĥ lla"iieira'lit S< P8llca\ ' 

22.* — l i iflptft del S. Felice ha qui 
in pàèso uìla; tradizione'Ibrtunata, do­
vuta Jbrso al Santo protettore, due-, 
st'annSUfti. proteKiouB non valse re ab­
biamo avuto un, tempo iuferìiale..Per­
ciò; si ò'.pensa ti).'di rinviare^ la fiera 
al luiiedVv|>6'60!'i',i' per accontentaee 
quanti dolrjlìtitorno tìéalderanoJ venire 
a FiainlJW>:'5B?ita prossimo lunedì fe-
raiuio allaronì àwl mercato, e Itt rino­
mata Aera guadà|n6rà cxil rinvio, per­
chè a Flambro :Bi proparanb. cosane 
mai udito, né veilta, sV-cjie la mefir 
tata rinomanza av rà ' ì i n l strepittìsà 
riconferma. ;* 

Tutti, dunque, a Flambi'O il 86 corr. 
e chi non vuol credere; venga a »e-
deii^-!'r,;:;_' v - ', ' ..,,•',' 

'^' | | ; j : q A L É i D Ó s c i J p i o ' _. 
'.. J.̂  l/unoinnKtf«l» 

Oggi :M, s. Qlovanui.A, 
Domani 25, s/!;Càtennà y. 

tilfeiuérillo Ntórirn 
Assoluzione di terre e persone 

legate itall'lnterdettò 
•Zi novembre Ì:f!S..— Udine e altri 

Comuni dèlia provincia perchè non si 
erano prostati a consegnare abitanti 
Toscani qui residenti e colpiti da sco­
munica ed interdetto ebbe pure l'in­
terdetto. luteresSantissirfla è la mono­
grafìa in proposito del oav. prof. An­
tonio Battistellar I Toscaniin Friuli, 

La bolla dì aBSoluzionó giunse a U-
diiie nel novembre 1378, Il 24 novem­
bre vfnBe all'uopo a Udine il vescovo 
di,i^n86rdia ohe prosegui poi per Ci-
v (̂i8llé, Oemona, Venzone. 
) Sj S. Caterina 
; ; 25 novembre, 

a. Caiarina mana il fred co la:|àretino : 
i S. Catorine la riev^^^l^coiiaa !N' ^ 

ed'altri proverbi'raCcòUì .d^JICtìter? 
mànn {Usi e (.rédotói-' pag. '3i , 32, 
106, ecc.). 
! Il mercato di antica istituzione e ri­
nomanza si teneva sui prati a S. Ca­
terina fuori Porta Poscolle, ora perti­
nenti al Coiloune di Càmpoformido o 
Paéiau di Prato. 

Conservò, somma importanza per 
molli secoli. Ma tutto cade. 

Piccola Rivista di Borsa 
La tema persistente del rincaro del 

danaro, resasi più, viva giovedì de­
corso per le richiesto che da,,diverse 
parti del inondo àfHiiivano a Lonilra, 
dava a mercati :i iuternazionali un ri­
serbato contegno che paralizzava la 
persistente buona tendenza.' 

L'aumento di sconto uon avenne a 
Lógdra e le Borse si misero di nuovo 
a llgjtare migliorie nei valori, nonché 
ottiìiijpèiietalo il mercato di Parigi 
per ì"'*'banoari-ed industriali, mentre 
le rendite furono poco beneficate pe-

, sando sopf a; di,; fî se ; l'accennato prò-: 
gotto del tasso sul reddito come per 
il -peijsiEijente, disayanzp, ,del, ,,bilancio. 

aBérlinb si iriahtèiiiie riservato e 
Vienna 6 stata più spigliata hBlla cor­
relile ottimista in modo, da far pro-
gtódiro; i\ valori bancàri ed: industriali 
cSme pure ìé rendite di Stato. , 

lUna'piccola;nutie è comparsa sul-
rorizzonté polìtico, ma pare non abbia 
a dilatare le sue proporzioni, giacché 
la» stampa ufftciosa che se ne Occupa 
della questione, illuMra il fatto come 
conseguenza dell'attuazione della con­
venzione stipulata ad Algesiras rela­
tivamente al IMarooco. 

;ì)escrivore il contegno delle Borse 
Italiane tenuto durante la settimana, 
bisognerebbe ricorrere all'uso dei; ter­
mini che meglio rispondono per defi­
nire la confusione ed il panico piòm-
baU) in questi due giorni specialmente 
nella BprsR'di.Gepoya.,,., 

Sra una latente situazione foriera 
di malanni presenti e che avvennero 
in misura assai disastrosa. Nulla si 
è risparmiato nel passaggio di questa 
tormenta hoirsìstica e tutto ha ceduto 
alla potenza della sua forza. 

Qumdi ribassi sensazionali special­
mente sui titoli di 3peculazipqe,,,pa|r 
li'],'g'iati (la potenti banctiinrì i-,ho i-raiio 
i ilillatori di!l mercato e sopra di essi 
)' iri^tìitjbbnd* dei , ribassisti <BÌ é::Ì!Ì-
viillarioro. colièndoli ed abbattendoli. 

E' gravR il ilaiiim snliito dallo Borse, 
d.iuiio che ai è iiiniir.itn iii più liioijhi 
pur essere BUU..I intralio persone alla 
lusinga di facili gpadagui <'0n le ope­

razioni dì Borsa che nelle ore di for­
tuna ogni visione del voltafaccia ora 
Sconosciuta. 

Il malanno pur troppo è avvenuto 
travòlgendo gli esperti e gli ingenui 
operatori nell'ora .tri.ste della resa dei 
c o n t i . •.• • . ^ • ' = '• :•'*' ,;'.'•; 

Que,sti; gravi .danni ièhejlaBéieranno 
por luhjfft tétiipo traocii'del lòrojpas 
saggio cÓH'àver disti'lltti) fortunéired 
altri gravi, dlsestl '&bnomioi,: non ' tìlf '̂ 
bano poptì ,'l 'Màniènto brìllaate dèltó 
ihdtìlrlé, 'fthe iion;i't|ann():aiJ fcòinUM 
colleibòrsoiiilié,il làrò'rafiprebntativo 
'delle jitóionipSSquail, : certapion te : allor­
ché iMiagldntonenttiBèi'èho:. prènderà 
posto :Vièi'rà fattó il'trattaménto g:Ìu8to 
a lor(î r(KiyUtÓ." , 

Milano aveva-suiiéralai la liquida-
ìsibne senza Hdteyoli' iriòidontì, d i . ia-
soiare tràotiift h'iiona.del, mercato, ma 
l'esito deirassèstamento si rillesBe si­
nistramente a Genova, .ove, ieri si eb­
bero prezzi disastrósiv : 
Le Terni prccipit8roao,:a:1580 e tale 
sorte tocco alm costellazione dei suoi 
titciì, furoiio pure,ribassate,leiBaOChe 
d'italja, le Commerciali il Credito Ita­
liano e lo Bancarie in misura meno 
grave 0 nel turbinio della febbrile a-
gitazione furono più o meno colpiti 
gli altri titoli. 

Le Borse traversano la più dura 
prova dì una neftista crisi alimentata 
dagli eccessivi rialzi e pompose emis-
sicni ^ i titoli di Società anonimo sotto 
la; protezione dì potenti istituti pei' poi 

• lasciare seguire le attuali conseguenze 
Previsioni fino a che non è suben­

trata la quiete e l'ordinamento, spe-
SiialmenteaGenbva, sarebbecosa ardua 
a fare, solci resta il conforto cl̂ e lo in­
dustrie ed il loro andamento sono 
estranee affatto all'attuale : crisi di 
Borsa. 

Nessun caiubiaraentó all' iiiderizzo 
dei nostri titoli locali è avvenuto, man­
tenendo i loro cò.iaueli prezzi : 

Solo dobbiamo fare accenno della 
notizia ohe in altra rivista avevamo 
data del completo accordo avvenuto 
dei creditori ipotecari, e chirografari 
della Società di S. Giorgio tna per 
fatti ulteriormente subentrati l'accordo 
è stato guastato lasciando anche sup­
porre ..la possibilità del fallimento. 
' Segniamo gli ultimi prezzi dei se­

guenti valori 
Banca d'Italia L 1280 

» Commerciale » 902 
:>. Credito Italiano:. » 624 

Società Bancaria Italiana » 315 
Ferrovìe Meridionali » 7.''3 

» Mediterranee » 445 
» Venete » 90 

Banca di Udine . » 180 
» Popolare Friulana i» ,,̂ 111 
»; Cooperativa Udinese » ; 39 
» Cattolica » 26 

Cotonificio » 1620 
Tessitura Barbieri » 255 

l l i i l ionzi" 
Per la riforma del regime delle Borse 

Un'Interrogazione di Maralnl 
L'on. Emilio Maraini ha inviato alla 

presidenza, della Camera la seguente 
intei-rogazione: 

« Ai ministri del Tesoro, dell'Agri­
coltura e dell' Industria e Commercio 
per sapere se di fl'onte ai recenti av­
venimenti verifloatiiìi nel meiìcato fi­
nanziario, non ritengano giunta l'ora 
opportuna per procedere ad una ri­
forma del regime delle Borse e dei 
mediatori » -

STUDENTE BOCCIATO 
ohe s p a r a contro II p rofssaora 

Lo studente Adolfo Barberio, di anni ; 
18, ieri in Arezzo nell'istituto tecnico, 
esplodeva un colpo di rivoltella contro,: 
il professore di Storia naturale Carlo 
Patrinì, ferendolo leggermente!: tiella 
regione,parietale sinistra. 

Lo studente quindi sì esplose un 
colpo.: alla tempia cadendo privo di 
sensi,' 11 Barberio era stato espulso 
dall'istituto perché tempo addietro a-
veva "tentato di colpire il professore 
.nph.essanjlOfStato promosso al terzo 
corso perchè bocciato nella sola storia 
naturale. , 

I drammi della montagna 
Ieri niattìna il contadino Aìbino Mu­

rati da Tozze (Trento) si recava sul 
monte Corona, prèsso Grigno, a far 
legna. Camminando sul ciglio, di un 
burrone perdeva l'equUibrio e precì-

, cipìtava da notevole altezza sfracellan­
dosi il cranio e restando morto all'i­
stante. 

Causa la diffiooltà di accedere al 
burrone il cadavere del disgraaiato non 
si è ancora potuto estrarre dal fbndo 
ove giace. 

CURIOSITÀ 
Un baso di telepatia. 
Il Badical racconta uno strano caso 

di lelepatia toccato al celebre com­
positore Méhul. Essendo da alcune 
sètiimané partito per la Germania 
l'amico sno Bouyeret e non arrivando 
di lui nessuna notizia, Mèhui entrò in 

iSpsppKo i> sollsoitò un'inchiesta dalla 
liulizia, che perù non potè venire a 
i;uiiuscouza il; nulla. Il compositore ri-

:,Jiiaso molto ; impressionato dell'esito 
.negat vo delle ricerche : una notte égli 
ebbe degli incubi, e il suo povero .'i-
luico gli apparve in soglio e griilù : 
« Vendetta ! guai a le se non mi ven-
dichi I » Un'altra notte lo spettro venne 

più presso al lettcì di Mèhul : ma; in­
vece di guardarlo, al sforzò di mo­
strare al musicista .una specie di mo­
stro nascosto fra le cortine della fi­
nestra. L'indomani si constatò la scom­
parsa dalla caniera di parecchi oggetti 
di valore. Là mattina dopo Méhul usci 
di casa ; e proprio sulla soglia si ac­
córse di un borsaiuolo che cercava di 
vuotargli lef ..talché. .Pronti)' Afferrò per 
il collo il nrariuólo; ma quale non.fu 
il suo stupore, nell'accorgèrSi ch'egli 
altro npni(Srat|j)f non qué|là:[specie di 
mostro dal vano della flnestra ? Dietro 
le pressioni del musicista si.pose una 
tale insisten?» nel ricercare i prece­
dènti del miseràbile, che questi ai am­
malò di paura. Quando tU presso a 
morire Confessò ohe alcuni anni prima 
aveva ucciso un giovane nella lore-
Bla di Bondy e indicò il luogo nel 
quale aveva sepolto il cadavere. Aperta 
la fossa vi gì ritrovarono i reati del 
povero Bouvoret. 
Una s c u o l i i p e r agenti di P . S . 

E' stata fondata recentemente in 
Prussia, a Cottbus, una scuola per a-
genti di pubblica sicurezza. E' un 
corso che dura tre mesi e pel quale 
ai paga una tassa di 46 franchi. 
L'ani ministrazione stessa delle scuole, 
però, fornisce agli sludenli alloggio e 
vitto per la modesta somma mensile 
di,lire 82.50; questi possono ottenere 
il diploma di agente dì pubblica si­
curezza spendendo, tutto compreso, ap 
pena un quattrocento franchi. La scuola 
ha fra le altro, una cattedra di fisica, 
una di veterinaria, una di chimica 
dei generi alimentari, una di coitura 
generale e, naturalmente, una di po­
lizia. E si sgobba: le lezioni durano 
dalle 7 alle^ 12 e dalle 4 alle S.-Càrta 
è lutto l'occorrente per scrivere sono 

.forniti gratuita mente. Il concorso — se­
condo ,si, legge ;neì Herliner Tdgblutt 

— comprende delle léziotìi 'sulla costi-
tlizione prussiana e sulla . costituzione 
tedesca, sullfi giurisdizione del mini-
afro dell'interno, sull'estensione del po-
tói'o della pubblica sicurezza, sui di­
ritti e doveri dell'agente e le leggi 
riguardanti la libertà personale, sui 
servizi di polizia privati e pubblici, e 
su numerosi :altri argomenti fra cui 
il servizio d'igiene, i, vari controlli, le 
leggi sulla. stampa e sulle pubbliche 
riunioni, il codice penale, tutti i parti­
colari della polizia criminale, i primi 
aiuti in casi, d'infortuni, e cosi via. i 

GiusBî PK Giuat'i, direttóre proprietà 
GIOVANNI OLIVA, gerente réaponaabilé. 

Premiata Sartoria inglese 

giCHIUSSI e F.' 
'Vf^Sk Via Cavour 24-:e 36 

Spaitslallsli Peliiécie 
; I Ila uamo e da slgiìàra 

ito Pelli JD Data 
Qlllàni grande Esposizione 

AVVISO 
Il .sottoscritto: curatore avverte la 

clientèla della Ditta G. Cbntardó di 
Udirife'^esercente l'Officina meccanica 
in VìjjJGemona, che con Decreto 23 
ottobre, 1906 del sig. Giudice Delegato 
nellaPprocedura.idi, fallimento, .della 
Ditta stèga», :fSWt»rjÌzSiclà'eoutÌBu:à.5Ì 
zioné:déU'?sefcizip;:4ellTft}(Ìji|fria B'Ctò 
perciò vengono eseguite le commissioni 
m corso di lavoro ed assunte le nuove 
sotto la direzione tecnica i\é] cónipro-
prietario: della ,J)itta signor Francesco 
Contardo. ,, 

Avv Emilio Nardini. 

Liquidazione volohtàriÉi 
per cambiamento^ Ditta 

Nel Negozio mercerie e chiheaglìèriè 
Giuseppe Del Bianco — Udine, a 
datare dal giorno 24 novembre, ai pro­
cederà alla vendita dì tutti gii articoli 
esistenti a prezzi rldottiselml. 

::., ,.-v', >:«"'-r-r. MICHELE SAMBUCO :"'••«• -

• f a t t a i k i i ei iosegie in ferro veraiciate a fuoco • 
l i n R l l i r Fablirloa via di Mezzo, N. 41 i i n i H E ' 
U U i n C HBBOIIO Via Aqullela, M. 20 U U I f i E . 

-^fPJftEZIA - F a b b r i c a S. Agost ino, 2210 - V E N E Z I A ^ 
SEDIE a TAVOLI par BIHRARIE a CAFFÈ 

I f i r S i foriiilscono OSPEDALI, COLLEGI ail ALBERGHI I M 

' ' ' Sr'lleguisoono ELASTICI di qualuntiue misura 
RETI METALLICHE r MOLLA e a SPIRALI 

Deposito ORINE VEGETAf.! e MATERASSI 
• — P B E M r ' B I . ' F * B B H l O * V " 

00= =000000000= :O i 
PRIMA FABBRICA ITALIANA DI RESINOL 
..,.;-\.>iit PRR LA • 

SilitiirieÉe i : iFìisiti, mici MOÌ , ecc. 
i l SUOI; 

oo= 

è i'iinloòpryjiàràio proietto dalle leggi, brevettato in Itatia dal Signor 

"̂ •'̂ •̂  <^i"»gppp Patrona 
Bnppi-easnta^tii: é^olnslTò pte TTDlirii e PBO'VtUTOIA 

il Sig. GIULIANI, CARtO - Piazzale Osoppo • UDINE 

=000000000= =00 
INTERESSANTE 

S P E C I A L I T À . 
CARCIOPI - PISELLI - POJMiDORO 

FAQiOLINI - ASPARAGI 

FRESCHI PER TUTTA LA STAGIONE 
TROVANSI 

nel Negozio Salumeria e Coloniali 

UMBERTO LIGUGNANA e C. 
•yia Manin - Udine. 

(di fVonte all'* Aquila Nera ») 
Telefono 297 . Telefono 297 

Trattoria airEsposizione 
forni ta da l l 'o t t imo "Hafosoo,, 

delle cantine Nlorelli de Rosai 
Nella Trattoria all'Esposizione in Via 

Sàvórgnana, ove ayvi anche l'annesso 
stallo dei signori Baillco al trovano 
degli eóceUènti vini ' nostrani e cucina 
alla casalinga'senipre pronta. Il tutto 
a prezzi modicissimi. 

Si aoceltàho .anche dozzinanti a prèz­
zi da convènìrii. Si promette pronto ed 
innaputabile servizio. 

Il Conduttore : 
Francesco Fattori 

é-

LA FONTE PALMA 
dì LOSER JANOS • BUDAPEST 

ii'iCWFOIGiTlìfl,{IAlEEE 
R I H F R E S C A U T E 

più apprezzata e più racco-
mandabile, perchè non afia-
tica né indelM^Usee, né cagi^ 
alcun spiacevole effetto. -̂  

Prefórlta dai ceto medico di tutto ii mondo k 

i Z^-

A N T I C A D I T T A 

PASQUALE TREM0N1I 
— - — — — 'U'̂ D I N E' — m'' 

Premiata con 14 Medaglie d'Oro 4,:: , 

Speoìa i i s ta per impianti completi di Disti l l e n è 
s ia a vapara cha a fuace tllratta 

(Tipo di dìstìUatrice a fuoco diretto) 

Massime Onorificenze all'Esposizione Internaz. di Milano 

- : P B E M I A T A F A B B R I C A 
DOLCI D'OGNi S P E C I E - C À R A Ì I H E L L E FINISSIME 

Grande issort imento in 
T CI R R fft M I —— -' 

—jSOlKOBPJ j l l Q Q ^ B E H V E P E R BIBIT^E -
Special i tà lavarl e glocatiall In zucchera 

FANTASIA CIOCOLATTE FINISSIME 

j ^ ^ s ^ ^ ? « ^ ^ @ g @ ^ ^ s ^ ^ ^ g i ^ e 



IL PAESE 
M H " -y l^g .y i ^̂^̂ 1̂̂  prassn fànìir)iffisiF8?ifj!w à i BìopnaÌB in IldiBB. Via frayettwra N 6. 

f Linee de NORD e SUD AMERICA 
'^ Rappresentanza sociale 

dalla 

"Niivigaziòne Generale Italiana,, 
(Socìetù riunite Florio P UubuHiiui) 

Ciipitak sudale L (ÌO.000.000 
Bmessii e rersalo 1. 64,000 000 

"Via, -(S^q."U.llei3a, JST, S-S: 
11 La Veloce V 

Siii'ittUi fti Niivî 'a*ì<)ne Itiiìlttlta ti Viipciro 
Cupiiiilf fmainii f nirsiilii L. 11.000.000 

Udine • T7"ia F r e f e t f a r a , IST. d-S 
Prossime partenza da GENOVA per HEW-YOHK (da Udine 3 giorni prima; 

i 
Pl̂  'ir 

Dicembre 
38 

Mord Amorica 
Liguria 

della 

Per MOHTEVIDEO RUEKOS-AXRES (da Udine 3 giorni prima) 

, 22 Novembre 
!27 » 

4 -Dicembre 

Lazio 
CIH& di Milano 
Lombardia 

della Nav. Gen. Hai. 
» La Veloce 
» Nav. Gen. Ital. 

W 

Partenza da Genova per, j!̂ i,p-Janeiro e Sanjtqs, (Brasile) 
118 Dicembre 1908 partirà il, v.apófe delia, N.G. 1, SAHNIO (N"uovo doppia elica) 

artenza postale da GENOVA per PAMÉRICA CEN^TRALE 

l." dicembre 1906 - col vapore della Veloce Centro America 
Llnaa aa'vaiieri» p é f ' S t . S l k l ^ " ^ * ^ ^ ! ' ' J i i f e ' ^ W § B I M ' M i^ rao prima. 

Con Tiaggio iliretto fra Briniiisi 0 ÀleaSandrìu nell'andata. 
N.B. — CoinoidenzB con il Mar HosBo, Bombay e, Hong'Konff con partonsso da Genova. 

1. PRESENTE ANNDLLA IL PHEOEDENTB (Salvo variazioni). 
Mi- ! Tpaliamenlo inaupepabile - iltuminaziane aiettpioa 

SiacceUMo p a a a a g a l a r i e m a r a i p e r qnaltmqne porto dèll'Adrialtco, Mar Naro, Moditerraoeu ; jor mito le 
'iuee esepoitato dalla Società nel Mar Rosso, Indie China nd estremo Oriento u por le Arooncho del Nord. 

TELEFOMO H. a>34" e del Sud e A.merioa Centrale. TELEFOMO H. S(-7a 
Par oorrupondenja C a a a l | a ( t a s t a l a 3S> Per telegrammi : Navigatione, oppure Veloce, Udine 
Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 

dell.eìl>W Società in UDINE il signoi* 

PAREHI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
Telefono senasa al i sopra al Brandi espressi di nuova oostruaclone. 

La Veloce 
Nav. Gen. Ital 

Avvisi in IV pagina a prezzi mi(issimi 

J K X O I O LJIJLII ± 1 Hj 
e Maeeihine da Cucire 

si veiuloiK) ti pvivtJÀ (li assofiiki 
eoeicori'eiixìì presso fa Isilla 

TEODORO DE LUCA 
tanto ìli eoistantì elie a rate. 

Ne^oxio - Vî ì Daiiieie Manin IO 
Fabbrica - §ubb. Ciissignaeco 

JCLO a MOTOilE, oltioìo staio 
afprezzo ridottissimo 

MALATTIE SEGRETE 
guariiOono jirontatnenie coi preparati del l>att. w. !>eoo« 
T n n A (niaziona «tfloHdMims contro It gonarvaa {ocolo). 
O U U y Q^u, oon iirlnga U. Ì80 (ftanoi I-. VtOi. - BoitìgUa 
B«iiBa siringa L. Ì.Th (A-anoa L. iJSÈÌ. ' 

Capsule Antigonorroiohe. fiav."?.""" 
menta aila Iniezione iuno tà aAahn solo. — Una «cut. Xt. 2£0 
(franaa L. 3 ^ . — Una boti. Juno OOD siringa «d una •oatola 
Oapaula l,, 5.— franao di pOno. 

Pillole AntlsifllitJBhe S£T°d?'v'SK.'S: 
— Soat. L. aW (franco L. i.ì i\,~. i SDBI. Pillola Con i Scftt, 
Oomppaaaa d o p a t o Potaat io h. 1 franco ài porio. 

Opuaoala BUalattl* Sagrata oantro 2 (ranootaolU d* oao-
ttaiml 15. — Osnaulll pw oorrlapondeaM uratulti «A a tioga-
raanto (L. 3.—J, • 
PMMliitaOrnOXHA. CHIMICA IJBIili'AQTTXLi. 
______ MIl.ASO - Via S. Caìooaro, Sfi. ^ 

MisUcazione 
La rinomanza mondiale delle Maglierie Igieniohe Hérlon né fa 

al che tutti lo richiedano nel loro acquisti, essendo ohe sono fab-

brioate di pura, ilaissima lanai garantita, e di lunghissima durala. 

Ma la concorrenza, ooofezipnando un genere simile, per,.,gli occhi 

dei profani,, mentre non è: oompoatoìgella ;ii]a8S'm$:p!>rt6:'che.di 

ootone, illude i compratori, offrendo ptr Maglierie Igieniche Hérion 

della merce impossibile a, basso preztò, ed il compratore s'accorge 

ben ;prc«tpi.d'e8aor6';,B,tato mistifloato. Conviihe quinci che,il com 

pratoro nTTadoto.. esiga ..sulla'Msglieria ohe acquista la marca di 

Fabbrica G. C. Herionte che sì rivolga dirsltamenta lilla Fabbrica, 

Venezia, Giodocoa, S. Cosmo 3 

l a réolame è la vita del commercio 
La grande scopèrta del secolo 

IPEBBIOTINA 
Insuperabile rigeneratoreì del sangue e dei nervi 

Il metodo dot prof. Brown Séqusrd di Parigi, realizzato completamente 
senza iniezione, rinvigorisce e prolunga la vita, d i la forza e salul". —, 
Unico rimedio per prevenire e curare rapoplesaia. 

Stabili. Chimico Dott. MALESCHI - Firen?:e 
Gratis tìpuscoli e consulti per cprWspcndenza. 

SUCCESSO, MONDIALE .. EFFETTO MEB.WIGLIOSO 
Vendesi iti tutti' le Pàrraaqie del mondo, 

V Iperbiotin(t. è prjpar'ita secondo la farmacopea, ufflo. del Regno. , 

^ UDINE 
Telefono 2.79 Illa E. MAS UDINE 

Telefono 2.79 

Y'silare il Grandioso Deposilo PELLICCEIUE CONFEZIONATE 


